
A
sta l'ha vista in
anticipo la sua
rimpatriata al
velodromo. Il

ritorno di don Tonino al
Mercante, una prima
assoluta in memoria
dell'annata ruggente
2014-15, è un carico di
suggestioni che non lascia
indifferente l'attuale tecnico
della Feralpi Salò, emotivo e
passionale come pochi.

«Sono già emozionato, ve lo
dico sin d'ora – confessa
prima di ricominciare la
preparazione dei suoi – per
me è stato un campionato
indimenticabile, rivedrò un
mucchio di amici, vorrei
poterli abbracciare e salutare
tutti, sono carico a molla
adesso, vorrei che fosse già
sabato...».

Quel Bassano aveva chiuso a
pari merito col Novara al primo
posto...
Esatto. Senza i punti
restituiti ai piemontesi a due
giornate dalla fine in B ci
saremmo finiti noi e in modo
assolutamente meritato. Mi
capita di ripensarci spesso
anche oggi. Con la
promozione potevano
cambiare tanti nostri destini,
compreso il mio. Di sicuro in
B ci restavamo, quello è
certo. Poi rivedo quella
settimana, noi che battiamo
il Renate, 3 punti di
vantaggio sul Pavia e 7 sul
Novara a due turni dal
termine, avevamo la B in
tasca, poi la Corte Federale
ha deciso diversamente...

E il gol fallito di Pietribiasi al
90' in casa del Monza gli torna
in mente?
Eccome se l'ho in testa. Ma
cosa posso dire a un caro
ragazzo come Stefano? Ogni
tanto ci sentiamo, in quel
torneo lui fece cose
straordinarie, se segnava
eravamo su eppure devo solo
ringraziarlo per le vagonate
di reti che ha fatto. Che

l'abbia sbagliato lui o un
altro fa poca differenza.
Brucia perchè ci avrebbe
spianato la strada per una
promozione in B storica e
sacrosanta. Dopo siamo stati
bravi a rialzarci e a vivere un
playoff magico. Beffati in
finalissima dal Como che poi
in B è stato scadente. Quello
mi ha fatto arrabbiare
ancora di più. Ma della mia
esperienza a Bassano tengo
tutto quanto, i brividi per le
vittorie in Tim Cup a
Vicenza e Livorno, l'ebbrezza
dell'Olimpico con la Lazio,
nonostante quel secondo
tempo sciagurato e

soprattutto il filotto di 7
vittorie di cui 3 consecutive
in trasferta che ci ha
proiettato in vetta.

E del Bassano di D'Angelo che
dice?
Devo essere sincero, credevo
avrebbe fatto bene ma non
immaginavo di trovarlo così
in alto. Evidentemente c'è
un’alchimia speciale, chi
allena lì ottiene sempre
risultati. Merito di una
società alla spalle
solidissima e di una
proprietà invidiabile. Poi
Luca è bravo di suo, la
squadra gioca proprio bene.

Vi faccio i complimenti.

Per la Feralpi Salò e la squadra
virtussina non è un gran
momento però...
Lasciamo stare, noi abbiamo
perso due partite con Padova
e Venezia che sono state
davvero allucinanti. Ai punti
le avremmo vinto larghe
tutte e due e invece manco
un pareggio. Noi giochiamo
all'attacco, ariosi, un po'
come il Bassano, ma altri
sanno essere più pragmatici
e in un torneo pazzesco
come questo per quanto è
bello, alla fine è quello che
conta.

Dove arriveranno la Feralpi e il
Soccer Team a giugno?
Sia noi che voi abbiamo il
dovere di arrivare più in alto
possibile per giocarci i
playoff nella parte nobile del
tabellone. Per il salto diretto
il Venezia e specialmente la
Reggiana hanno qualcosa in
più. E se il Parma raddrizza
un paio di particolari a
gennaio c'è anche lei per
salire subito. Poi occhio al
Padova, ne parlano in pochi
ma ha uno squadrone.

Che partita si aspetta sabato?
Bella, bellissima. Due
formazioni che si sfideranno
a viso aperto puntando al
massimo e con interpreti
lussuosi. Dico Falzerano e
Minesso da voi o Bracaletti
da noi. Vale la pena esserci.

Poi dopo quella annata boom
andò via...
Sì, probabilmente la B mi
avrebbe fatto cambiare idea.
Ma uno pensa sempre di fare
meglio, non abbiamo la sfera
di cristallo. Mi voleva il
Novara ed è sfumato in
extremis, mi ha chiamato il
Lecce, poi ha girato storto
ma non si poteva rifiutare
una piazza come Lecce. Però
il rimpianto di quell'epilogo
crudele a Bassano me lo
porterò dentro per sempre.
È stata una favola
meravigliosa, ricordo la festa
per l'accesso in finale ai
danni della Reggiana, non
meritavamo quel doppio
smacco, prima a maggio e
poi a giugno. Se un giorno
mi richiamasse il Bassano?
Io spero prima o dopo di
poter tornare...
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Profondo Rosso(nero), RR
non poteva non presenziare
al suo primo derby da Style
Partner del Milan. Diesel da
quest'anno veste i rossoneri e
il suo ingresso in pompa ma-
gna nella galassia milanista
di cui peraltro è tifoso da sem-
pre, è coinciso con l'ultima
stracittadina da proprietario

di riferimento per Silvio Ber-
lusconi. Un intreccio di oriz-
zonti che il Grande Capo del
Bassano ha vissuto assieme
alla compagna Arianna, sedu-
to a fianco del Cavaliere. E as-
sieme a lui si è goduto nel pre-
partita la maestosa coreogra-
fia che il popolo del Milan ha
dedicato al presidente dell'ul-

timo trentennio e dell'epo-
pea vincente. Quando poi è
scattata l'ovazione in piedi in
onore di Berlusconi (che do-
po l'atteso closing del 13 di-
cembre per il passaggio delle
quote alla cordata cinese do-
vrebbe restare come presi-
dente onorario), Renzo Ros-
soha applaudito immortalan-
do col telefonino in presa di-
retta la scena. Già nei giorni
scorsi, per sancire la partner-
ship di Diesel dentro al Mi-
lan, sia Renzo che Stefano

Rosso, numero uno del Soc-
cer Team, erano stati graditi
ospiti ad Arcore nella residen-
za di Berlusconi che ha volu-
to così suggellare un'amicizia
che dura nel tempo, ora forti-
ficata dal rapporto professio-
nale e non solo personale tra
i due imprenditori.

Tra l'altro quella di Renzo
Rosso è stata una settimana
da globetrotter. Prima gli im-
pegni di lavoro che l'hanno
trattenuto a Stoccolma, quin-
di un week end di apparente

relax ma estremamente movi-
mentato: il venerdì sera
all'Unipol Arena a Bologna
per seguire il concerto di Ju-
stin Bieber, il sabato con l'in-
termezzo meno esaltante del
ko interno giallorosso con la
Maceratese e la domenica col
galà in notturna del derby.
Duello di enorme impatto
spettacolare ma, per lui mila-
nista, in parte avvelenato
dall'unghiata di Perisic al 92'
che ha intossicato gli umori
rossoneri. •V.P.

TONINOASTA

Saràgrandesfida
eprimaodopo
speroditornare

Nonostanteunmisero
bottinodi5punti raccolti
nelleultime 6partite, la
FeralpiSalòsul terreno
altruigioca a testaalta:è
quartapernumero direti
segnate(10, dicui lametà
realizzatanegli ultimi 15’
digioco). Soltanto in
un’occasione,controla
Sambenedettese,
l’attaccobrescianoha
avutolepolveri bagnate in
trasferta(finì 1-0per i
marchigiani). In assoluto,
l’attaccodella FeralpiSalò
sipiazza traiprimicinque
deltorneo con20
marcature.Giocando
apertamente,però,fuori
casaileoni gardesani
subisconopuremolto:con
11golalpassivo la
retroguardia
verdeazzurra,dopo quella
delTeramo, èla seconda
peggioredel campionato
incompagniadelForlì
fanalinodicoda.Il
Bassano,dopoil passo
falsocompiutocontro la
Maceratese,dovrà
riprendereilpasso contro
unacompagine grintosa e
intenzionataa non cedere
nuovamentelearmidopo
duebattute d’arresto
consecutive:all’Euganeo
colPadova edincasa, di
misura,controil Venezia
diPippo Inzaghi(giocando
peraltromeglio dei
lagunari).Ironia del calcio,
l’ultimaaffermazionedei
lombardi, il5novembre
scorso,fuproprio a spese
dellaMaceratesefresca
castigatricedei
giallorossi. SA. MIR.

Stefano Testoni

Finale con mini rissa nel mat-
ch tra Padova e Sporting Ca-
stello. Momenti concitati per
una sfida terminata sull’1-1 e
diretta non in modo impecca-
bile dai due arbitri come con-
fermato dalle proteste di gio-
catori e tecnici in campo e dal-
le lamentele arrivate dalla tri-
buna e dal commento nel vi-
deo sul canale youtube della
società padovana.

Ilfatto.A far scattare la molla

un tiro libero in zona Cesari-
ni prima assegnato ai padro-
ni di casa e poi invertito tra
proteste varie. Fallo di gioco
su Brancher, uno dei due ar-
bitri assegna il fallo in favore
al Padova. Sulla panchina de-
gli sportelli si alza Pegoraro
che protesta in modo civile:
rosso diretto ed espulsione. I
due arbitri si consultano e in-
vertono la decisione presa po-
chi minuti prima, fallo pado-
vano e tiro libero per i vicenti-
ni, nel frattempo però Pego-
raro è stato espulso e verrà
presumibilmente squalifica-

to. Sul dischetto si porta Con-
cato, in porta Androni: fi-
schio, tiro e parata del pado-
vano che sul triplice fischio
va poco sportivamente urlan-
do a braccia aperte contro
Concato che desolato se ne
sta andando verso la propria
panchina. Qualche parola di
troppo e il bomber berico si
avvicina a muso duro. Dalla
panchina sportella parte Dal-
la Barba che alza una mano e
li inizia un parapiglia che vie-
ne sedato dopo qualche atti-
mo di tensione.

Le parole. «I fischietti non so-
no riusciti a tenere in mano
una partita maschia ma cor-
retta – spiega Nicola Zerba-
to, dirigente dello Sporting
Castello – nel finale sono vola-
ti qualche parola di troppo e

alcuni spintoni. Abbiamo ri-
chiamato i nostri ragazzi per-
chè pretendiamo sempre il
massimo rispetto verso i giu-
dici di gara. Purtroppo però,
ma non deve essere una scu-
sante, si è arrivati a ciò per
l’arbitraggio scarso».

Attesa.Mercoledì le decisioni
del giudice su Pegoraro
(espulso ingiustamente), con
Dalla Barba e un giocatore
padovano espulsi in una “ri-
cerca” da parte degli arbitri
che stavano per espellere i
primi che capitavano a tiro.•

Stefano Testoni

Viaggia senza freni la corsa
del Santomio che conferma
la vetta della classifica espu-
gnando per 7 a 4 il campo di
un buon Noventa. Doppietta
di Djordjevic e gol per Costa,
Baccino, Babic, Altissimo e
Zdravkovic; per il Noventa a
segno tre volte Castronovi e
uno Trulla.

A tenere il passo della capo-
lista ci sono Montecchio, se-
condo a -6 e Isola, terzo a -7.
Castellani corsari in terra ve-

ronese in casa dell’Audace
per 5 a 2 grazie ai sigilli di Fac-
chin, De Generi, Carlotto,
Dal Grande e Lighezzolo. Vit-
toria in rimonta per l’Isola
che fa suo 5 a 3 il derby con-
tro uno Schio che avrebbe
meritato di più.

Isolani a segno con le dop-
piette di Fabris e Casara a cui
si aggiunge il gol di Magon,
scledensi in gol con Bianco
(2) e Martinelli. Brutta cadu-
ta invece per il Valdagno bef-
fato 4 a 2 in casa dal San Boni-
facio che aggancia a quota 16
punti in quinta piazza pro-

prio i lanieri. Per il Valdagno
in rete Tecchio e un autogol a
favore. Tanti gol, sette per
parte, nella sfida a Thiene
con la Virtus bloccata sul pa-
ri dal Cus Verona. Protagoni-
sti a segno Costalunga e Sco-
dellaro con due gol a testa,
un sigillo per Rigon, Carraro
e Triuzzi. Venerdì Santomio
in casa con l’Hellas terzo, der-
by al PalaCollodi tra Montec-
chio e Valdagno.

Nel girone C vince e convin-
ce il Cosmos Nove che batte 4
a 3 il forte Hellas Belluno e
resta agganciato in terza posi-
zione a cinque punti dalla ca-
polista Sedico. Gara tirata, fir-
mata dai gol di Cacciotti e Za-
kari a cui si aggiunge il bis di
Guarise. Venerdì big match
in casa della vice capolista
Sanve Mille.•

SiaBassano cheFeralpi Salò
sabatoalle14.30 al Mercante
sarannoinemergenza
difensiva.I brescianidovranno
rinunciarealcentrale

Gambarettisqualificato e al
terzinoSettembrini
infortunato,mentre Bassano
faràamenodi capitanBizzotto
cheoggi saràappiedatodal

giudicesportivo, mentresono
infortissimo dubbiosia Barison
cheFormiconi.D'Angelo conta
dipoterriattivare almenouno
deidue. V.P.

CALCIO LEGA PRO
ProssimagaraalMercantecon ilSalò

Sabato
guaidifensivi
perentrambi

SilvioBerlusconi, RenzoRosso e lacompagnaArianna
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